




L’allestimento ha come fine principale quello di far comprendere ai visitatori come era organizzato 
il sistema viario romano e come veniva costruita una strada. I due miliari verranno posizionati al 
margine di due strade, ricostruite graficamente, per far capire dove erano posti in origine e quale 
era la loro funzione.
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Elisa Moretti Fratellini
Letizia Palazzetti Romualdi 
Scelte progettuali

Vista totale dall’alto; sistema con i teli che scendono Veduta del mosaico dal vetro Sistema con i teli: vista laterale

Sistema con leggio: veduta della parete sud
Sistema con leggio: dettaglio balaustra Sistema con leggio: ingrandimento parete ovest

Creare uno spazio espositivo sospeso sul mosaico, realizzato attraverso una gabbia in vetro strutturale con pavimentazione e pareti attrezzate per l’esposizione dei pezzi, che ci aiuti a poter godere del fascino e dell’importanza 
della figura bistabile al centro del mosaico; un’illuminazione, artificiale e non,  concepita seguendo un’idea prevalente che prevede un’attenzione particolare alla figura e agli oggetti in esposizione che tuttavia non interferisca 
eccessivamente con l’ambiente. Migliorare la comprensione degli oggetti esposti attraverso l’utilizzo di proiezioni, didascalie e descrizioni comprensibili, inserite attraverso proiezioni, teli stampati e pannelli. 

FLESSIBILITA’

VOLUME
ALTERNATIVO 
E VARIABILE

TRASPARENZA
VIDEOPROIEZIONI

Modellino 1 : Vista panoramica, 
Particolare vista del mosaico, 
Particolare sostegni delle pareti, 
Studio di un particolare: l’appoggio della trave di fronte e dall’alto.

Modellino 2: Vista panoramica, 
Particolare vista della figura bistabile, 
Dettaglio del rapporto con la figura umana, 
Veduta della parete di pietre.



















 Susanna Moretti e Natascia  Zampini
TAVOLA N°2

RI-ALLESTIMENTO

VISTA FRONTALE

VISTA POSTERIORE

VISTA LATERALE SINISTRA

VISTA LATERALE DESTRA

SEZIONE A:a

Creando una FALSA PARETE,  creesemo , entrando nella stanza
avremo la senzazione di essere catapultati in una stanza 
dentro un altra stanza. La struttura verrà sorretta da delle aste 
attaccate al soffitto.

Pedana rialzata di legno.Crea un 
percorso obbligato del visitatore.

Vetrina al cui interno vi sono poste 
degli utensili da cucina e una 
bilancia.Al centro vi è il pannello 
esplicativo del contenuto stesso 
della vetrina.

Mosaico e Falsa parete. Si incasrtrano 
creando un angolo retto. Per far sem-
brare realista la parete vi abbiamo 
posto un batti scopa e un affresco.

Balaustra in vetro .
Sono tre lastre incastrate nella 
pedana, staccate tra di loro per 
permettere l’oscillazione.
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Gruppo 2 - Balsamo Mariangela, Lundbjork 
Anders, Karayilanoglu Gamze, Meconi Enrico
Tav.2 - Proposta di progetto
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Le strutture per l’esposizione sono state pensate come supporti e protezione
che interferissero il meno possibile con la lettura dei quadri, in particolar modo
le sedie, riposte all’interno del mobile e estraibili quando è necessario, con
ganci di bloccaggio semplici e leggeri.
La sedia che si adatta particolarmente a questa funzione è quella tipica da
regista, in tubolare d’acciaio di diametro 2 cm, leggera è di facile spostamento.

Scelte Progettuali

Il mobile polifunzionale, oltre a contenere le sedie, è dotato di schermi touch multi-
funzione posti sul lato inclinato nella parte anteriore mentre dietro di essi e stato 
ricavato un’espositore con vetro di protezione.
All'interno della vetrina del mobile vi è posta una barra illuminante a led a rispar-
mio energetico, costituita da un elemento lineare da fissare all'interno del vano 
mediante un profilo metallico sagomato e predisposto con appositi fori per l'allog-
giamento della lampada.
Quest'ultima è costituita da un carter con corpo illuminante a led e portalampada 
in lamierino sagomato con superficie riflettente.

Per quanto riguarda l’illuminazione ambientale, abbiamo deciso di schermare le fi-
nestre per impedire l'impatto diretto dei raggi solari sulle opere esposte e 
l’abbagliamento degli utenti, per mezzo di un telo frangiluce completo di piattine e 
piastre da fissare a parete in corrispondenza delle aperture esterne e predisposto 
per agganciare una barra con terminale in teflon.
Abbiamo inoltre progettato due sistemi distinti di illuminazione, uno ambientale e 
l’altro dedicato alle opere, che traggono origine dall’attuale sistema.
Il sistema ambientale sarà infatti situato sui binari già esistenti e illuminerà il soffitto 
affrescato attivamente e il resto della sala con luce riflessa.
Il sistema di spot invece, sarà montato sui pannelli tramite un gancio magnetico 
multifunzionale (lo stesso usato per appendere le opere e per sorreggere il carti-
glio), e verrà alimentato da un sistema di distribuzione a catena derivato dai binari 
esistenti.

Sopra: Disegno tecnico del pannello e dei ganci magne-
tici polifunzionali. Il foro centrale filettato permette il 
montaggio degli altri componenti dell’allestimento. La 
parte anteriore più grande del retro per coprire il foro 
del pannello può essere rifinita in vari modi.

A destra, dall’alto in basso: Render del mobile delle 
sedie da regista e del pannello corredato di lampade e 
leggio per i cartigli. 
















